
 In quel tempo, [i 
due discepoli che 
erano ritornati da 
Èmmaus] narrava-
no [agli Undici e a 
quelli che erano 
con loro] ciò che 
era accaduto lun-
go la via e come 
avevano ricono-
sciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane. 
Mentre essi parla-
vano di queste co-
se, Gesù in perso-
na stette in mezzo 
a loro e disse: «Pace a voi!». 
Sconvolti e pieni di paura, cre-
devano di vedere un fantasma. 
Ma egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le 
mie mani e i miei piedi: sono 
proprio io! Toccatemi e guarda-
te; un fantasma non ha carne e 
ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le 
mani e i piedi.  
Ma poiché per la gioia non cre-
devano ancora ed erano pieni 
di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». 
Gli offrirono una porzione di pe-
sce arrostito; egli lo prese e lo 
mangiò davanti a loro. Poi dis-
se: «Sono queste le parole che 
io vi dissi quando ero ancora 
con voi: bisogna che si com-
piano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei 
Profeti e nei Salmi». Allora aprì 
loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risor-

gerà dai morti il ter-
zo giorno, e nel suo 
nome saranno pre-
dicati a tutti i popoli 
la conversione e il 
perdono dei pecca-
ti, cominciando da 
Gerusalemme. Di 
questo voi siete te-
stimoni». 
 
Questo brano del 
Vangelo di Luca si 
svolge subito dopo 
che i due discepoli, 
tornati da Emmaus, 

hanno annunciato ai compa-
gni di aver incontrato il Risorto. 
Luca, per dire che Gesù si mo-
stra, improvvisamente, in mezzo 
agli Apostoli riuniti (probabil-
mente, come dice Giovanni, a 
porte chiuse per timore dei Giu-
dei), non utilizza verbi come 
"apparire". Piuttosto, afferma 
che egli stette in mezzo a loro. 
L'evangelista tiene a precisare, 
con l'inserimento di vari dettagli 
chiarificatori, che Gesù risorto 
non è un fantasma, ma un uo-
mo in carne ed ossa. Gesù, di-
fatti, vuole che i discepoli lo 
ascoltino, lo vedano, lo tocchi-
no e che mangino insieme a lui, 
in modo da trasmettere loro, 
anche attraverso sensazioni 
sensoriali, la concretezza e la 
completezza della Vita Nuova. 
Solo così essi potranno diventa-
re davvero testimoni dell'avve-
nuta risurrezione. Testimoni con-
creti, che vivono ed operano 
nel mondo, proprio come Gesù. 

III Domenica di Pasqua INTENZIONI 
 SS. MESSE 

 
 

DOMENICA  14/04/2024 

PARROCCHIA  09.30 
      

Lunedì 15/04         S. Martino  07.30 
Def.to Dall’Antonia  Elio 

Def.ti di Dario Anna 

Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina 
   
Martedì 16/04       Parrocchia  18.30 
Def.to Gaiotti Danilo (ann.) 

Def.ti Della Martina Marco e Marcello 

Def.to De Zan Pietro 

Def.to Poles Luciano 
   
Mercoledì 17/04       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
   
Giovedì 18/04      San Martino 07.30 
Def.to Perin Adamo 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Def.ti Dal Mas 
   
Venerdì 19/04        San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
   
Sabato 20/04        Parrocchia  18.30 
Def.to Leiballi Nilo 

Def.ti Zanette Basilio, Egidia e Renzo 

Def.to Steffan Stefano 

Def.to Dall’Antonia Alessandro 

Def.to Del Puppo Franco 
   
Domenica 21/04    
Def.to Zanette Michele 

Def.to Tonon Angelo Mario 

Def.ta De Nadai Maria Luisa 

Def.to Tonello Luigi (ann.) 

Def.ti Benedetti Giorgio, Da Rui e Camerin 

Def.ti Gava Ottavio, Zussa Rosa e Zam-

bon Franco 

Def.ta Stefancic Giovanna 

Def.ta Sanson Irma 

Def.to Saccon Ermenegildo (ann.) 

N. 15 – 14/04/2024 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Atti Apostoli (3,13-15.17-19) 

II^ Lettura: I^ Lettera S. Giovanni (2,1-5) 

Vangelo: Secondo Luca (24,35-48) 

16 APRILE - SANTA BERNARDETTA DI SOUBIROUS 
 
Quando, l'11 febbraio del 1858, la Vergine apparve per la 
prima volta a Bernadette presso la rupe di Massabielle, 
questa aveva compiuto 14 anni da poco più di un mese. A 
lei, povera e analfabeta, ma dedita con il cuore al Rosario, 
appare più volte la «Signora». Nell'apparizione del 25 mar-

zo 1858, la Signora rivela il suo nome: «Io sono l'Immacolata Concezio-
ne». Quattro anni prima, Papa Pio IX aveva dichiarato l'Immacolata 
Concezione di Maria un dogma, ma questo Bernadette non poteva sa-
perlo. La lettera pastorale firmata nel 1862 dal vescovo di Tarbes, dopo 
un'accurata inchiesta, consacrava Lourdes a santuario mariano interna-
zionale. La sera del 7 Luglio 1866, decide di rifugiarsi dalla fama a 
Saint-Gildard, nella Congregazione delle Suore della Carità di Nevers. 
Ci rimarrà 13 anni. Costretta a letto da asma, tubercolosi, tumore osseo 
al ginocchio, all'età di 35 anni, Bernadette si spegne il 16 aprile 1879. 



IL MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE NON OSTILE 

Che cos’è… È una carta che elenca dieci princìpi di 
stile utili a migliorare lo stile e il comportamento di 
chi sta in Rete. Il Manifesto della comunicazione non 
ostile è un impegno di responsabilità condivisa. Vuo-
le favorire comportamenti rispettosi e civili. Vuole 
che la Rete sia un luogo accogliente e sicuro per 
tutti. 
I dieci princìpi… 
1. Virtuale è reale. 

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio 
di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica. 
Le parole che scelgo raccontano la persona che 
sono: mi rappresentano. 

3. Le parole danno forma al pensiero. 
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere 
al meglio quel che penso. 

4. Prima di parlare bisogna ascoltare. 
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascol-
to con onestà e apertura. 

5. Le parole sono un ponte. 
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, 
avvicinarmi agli altri. 

6. Le parole hanno conseguenze. 
So che ogni mia parola può avere conseguenze, 
piccole o grandi. 

7. Condividere è una responsabilità. 
Condivido testi e immagini solo dopo averli letti, 
valutati, compresi. 

8. Le idee si possono discutere. Le persone si 
devono rispettare. 
Non trasformo chi sostiene opinioni che non con-
divido in un nemico da annientare. 

9. Gli insulti non sono argomenti. 
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a 
favore della mia tesi. 

10. Anche il silenzio comunica. 
Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

Pomeriggio in 

compagnia 
 
Sabato 6 aprile presso la sede 
“PENSIONATI ANZIANI E VOLONTA-

RIATO” di San Fior si è svolta la 
prima festa dei COMPLEANNI 
COLLETTIVI. 
Sono stati festeggiati i soci,  nati 
nel primo trimestre dell'anno. 

Incontro gradevole, aperto a tutti.  
Dopo gli auguri musicali ed il brindisi, ci siamo deliziati di 
salatini, dolcetti e torta. 
Grazie mille a Engli e Fernanda instancabili volontarie, 
che dedicano tempo e cuore a programmare eventi.                                                            

Ada Ardusso 
 
P.S.: Se qualcuno/a, vuole essere parte attiva nel propor-
re attività, partecipando anche come volontario/a, sarà 
una risorsa immensa per l'associazione. Grazie! 

RIUNIONE CATECHISTI 

Catechisti e catechiste dell’Unità Pastorale si troveranno, 

con il parroco, martedì 16 aprile alle ore 20:40 presso le 

stanze della canonica di Castello per definire tutti i dettagli 

per la chiusura dell’anno catechistico. 

Auguri per la nascita di: 
 
RAFFAELLO SONEGO nato mercoledì 3 
aprile a Conegliano. Ne danno con im-

mensa gioia il lieto annuncio, assieme a papà Roberto e 
mamma Eleonora, i nonni Lidia, Ferruccio e il fratellino 
Michelangelo.  
La famiglia risiede in via Larghe Ongaresca. 

 
GRAZIE ! 

 
Grazie alla famiglia del defunto DE ZAN PIETRO per l'offerta a 

favore della Scuola materna e asilo nido. 

Una preghiera e un ricordo.  

Prima Comunione  
DOMENICA 21 APRILE ORE 9.30 

 
Domenica 21 Aprile incontreranno per la 
prima volta Gesù nel Sacramento dell'Eu-

carestia, 21 bambini della classe quarta elementare. Chie-
diamo alla comunità di essere vicini con la preghiera a 
questi ragazzi: 

Giulia Arnosti 
Leonardo Azzalini 

Anna Bazzo 
Filippo Brescacin 

Luce Buttignol 
Alessandro Camerin 

Anna Celante 
Beatrice Cescon 

Aurora Del Puppo 
Gabriele Dotta 
Marta Forner 

Gregorio Frare 
Filippo Gava 

Gioele Kodraleti 
Dominic Mingoni 
Pier Carlo Momo 

Anna Soraci 
Gianluigi Zambon 
Adele Zanchettin 
Matteo Zanette 
Irene Zanette  

Incontro informativo 
LUNEDÌ 15 APRILE SALA POLIFUNZIONALE      

L'amministrazione comunale con la 
collaborazione dei Gruppi di control-
lo del vicinato e con la partecipazio-
ne di Federconsumatori organizza 
una serata di formazione  dal tema: 
"Controllo del vicinato - Il passag-

gio al mercato libero di luce e gas, informazioni utili 
al cittadino per orientarsi verso la scelta migliore e 
per difendersi dalla truffe" 
Interventi: 
Ore 20.30 Saluto del Sindaco di San Fior,  Maset. 
Ore 20.40 Aggiornamento sulle attività del Controllo del 
Vicinato nel territorio comunale. 
Ore 21.00 Il passaggio al mercato libero di luce e gas – 
informazioni utili al cittadino per orientarsi verso la scelta 
migliore e per difendersi dalle truffe, Federconsumatori 
d.ssa Claudia De Marco e   dott. Massimo Novello. 
Ore 21.45 Dibattito pubblico. 
Conclusioni: Vicesindaco di San Fior, Luigi Tonetto 
Coordinatore: Consigliere comunale, Nicola Zanette 
Interverranno alla serata: dott. Vincenzo Zonno, Diri-
gente del Commissariato di Conegliano dott. Fabio di 
Rezze, comandante Stazione Carabinieri Conegliano 
dott. Antonio Ancillao, Comandante Guardia di Finanza 
di Conegliano.          Tutta la cittadinanza è invitata. 


